
  

UFFICIO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE  
DI MONZA E DELLA BRIANZA    

REGISTRO GENERALE DETERMINE DEL DIRETTORE GENERALE  

Numero 32 del 05-06-2024  

OGGETTO:  

PRESA D’ATTO DELLA SENTENZA N. 4916/2024 EMESSA DAL TRIBUNALE DI MILANO - 

SEZ. I – CIVILE.  AUTORIZZAZIONE DELLA SPESA DI € 2.552,00 (OLTRE 15% PER 

RIMBORSO FORFETARIO SPESE GENERALI, ONERI E ACCESSORI DI LEGGE, 

NONCHÉ RIMBORSO DEL CONTRIBUTO UNIFICATO E DELLA MARCA EX DPR N. 

115/2002) A TITOLO DI RIFUSIONE DELLE SPESE. 

   

Il Direttore  
VISTI: 

• La legge regionale n. 21/2010 della Regione Lombardia, in attuazione dell’art. 2, comma 

186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, che ha previsto l’attribuzione alle Provincie 

delle funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito a decorrere dal 1° gennaio 2011; 

• La delibera del Consiglio Provinciale n. 9 del 12.05.2011, con la quale la Provincia di Monza 

e Brianza, con decorrenza dal 7 luglio 2011, ha costituito l’Azienda Speciale Ufficio 

d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Monza e Brianza; 

• La legge 7 agosto 1990, n. 241 ”Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

PREMESSO che con Delibera del Consiglio di amministrazione ATO-MB n. 39/2022, ai sensi dell’art. 2 

del DL n. 193 del 22 ottobre 2016, è stato affidato all’Agenzia della Entrate - Riscossione l’attività 

di riscossione coattiva tramite ruolo, di cui al Dpr n. 602 del 1973, delle entrate dell’Ufficio 

d’Ambito Territoriale della Provincia di Monza e della Brianza a decorrere dal 1° gennaio 2023; 

CONSIDERATO che è stato notificato all’ATO-MB, in qualità di resistente, il ricorso (n. R.G. 663/2024), 

proposto dinanzi al Tribunale di Milano sezione civile, in opposizione avverso la cartella di 

pagamento emessa dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione volto ad ottenere: 

i. in via preliminare e pregiudiziale, la nullità e/o l’annullabilità e comunque l’inefficacia 

dell’Ordinanza di ingiunzione n. 21/2021; 

ii. nel merito, la nullità e/o l’annullabilità e comunque l’inefficacia della cartella di pagamento 

emessa dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione notificata in data 24/11/2023; 



iii. in subordine, l’esclusione della responsabilità dell’obbligato in solido della ditta ICAR srl 

individuato nell’Ordinanza di ingiunzione n. 21/2021. 

DATO ATTO che: 

- con Determinazione n. 25 del 30/04/2024 è stato affidato l’incarico di rappresentanza 

legale per il ricorso di cui in premessa all’Avv. Alberto Colombo, in possesso di vaste e 

documentate pregresse esperienze in ambito amministrativo ambientale;  

- con preventivo formalmente depositato agli atti l’Avv. Alberto Colombo ha quantificato il 

costo complessivo dell’incarico per il giudizio in oggetto pari ad € 1.428,00 (oltre al 

rimborso forfettario pari al 15%, alla Cassa pari al 4% e IVA pari al 22% sull’imponibile al 

lordo delle ritenute); 

- per l’affidamento di cui sopra è stato acquisito il CIG B1770DC27F e sono state trasmesse 

alla banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC le informazioni relative 

all’affidamento; 

EVIDENZIATO che la prima sezione civile del Tribunale di Milano con sentenza n. 4916/2021 del 

09/05/2024 (prot. ato-mb n. 3064/2024) ha accolto l’opposizione proposta dal ricorrente 

annullando la cartella di pagamento n. 06820230091831646001 emessa dall’Agenzia delle Entrate-

Riscossione-prov. Milano e notificata in data 24/11/2023; 

RILEVATO, pertanto, in capo a codesta Azienda Speciale l’obbligo alla rifusione delle spese di lite a 

favore del ricorrente, quantificate nella sentenza summenzionata in € 2.552,00, oltre 15% per 

rimborso forfetario spese generali, oneri e accessori di legge, nonché rimborso del contributo unificato 

e della marca ex dpr n. 115/2002; 

SPECIFICATO che l’Avvocato incaricato dall’Azienda Speciale ha rinunciato al proprio compenso 

quantificato ed autorizzato con Determina n. 25/2024 (prot. ato-mb 3156/2024);  

ATTESTATO che,  

- al CIG riportato nella Determina n. 25/2024 non corrisponderanno fatture né pagamenti 

relativi;  

- non è possibile al momento modificare o annullare i CIG comunicati tramite la piattaforma 

certificata; 

- per procedere alla liquidazione delle spese in ordine alla sentenza in oggetto non occorre 

acquisire un CIG; 

VISTO il “Regolamento di Contabilità dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Monza e Brianza”, 

approvato con delibera del Consiglio di amministrazione n. 26 del 20/12/2023; 

ACCERTATA la compatibilità di spesa in relazione al bilancio di previsione annuale 2024 e pluriennale 

2024/2026, approvato con delibera del CdA n. 23 del 04/12/2023; 



Tutto ciò premesso e considerato con il presente atto 

DETERMINA 

1. di prendere atto e recepire integralmente, per i motivi sopra esposti e che qui si intendono 

la sentenza n. 4916/2024 del 09/05/2024 emessa dal Tribunale di Milano – sez. I civile; 

2. di dare atto che si procederà tempestivamente al pagamento dell’importo di € 3.848,67 

(inclusi 15% per rimborso forfetario spese generali, oneri e accessori di legge, nonché rimborso 

del contributo unificato e della marca ex dpr n. 115/2002);  

3. di imputare a bilancio la spesa complessiva di € 3.848,67 (inclusi 15% per rimborso forfetario 

spese generali, oneri e accessori di legge, nonché rimborso del contributo unificato e della 

marca ex dpr n. 115/2002), dando atto che la stessa è compatibile con le previsioni di 

bilancio di previsione annuale 2024 e pluriennale 2024 - 2026 (I_43/2024);  

4. di pubblicare il presente provvedimento nell’Albo Pretorio del sito istituzionale 

dell’Azienda Speciale - Ufficio d’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Monza e 

Brianza per la durata di legge così come stabilito dal d.lgs. 33/2013;  

5. di procedere all’annullamento del CIG B1770DC27F allorquando la normativa e la 

piattaforma prevederanno la possibilità.  

 

  

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82 del 2005 e ss.mm.ii.  

 

 

UFFICIO ATO-MB  

Il Direttore  

DOTT.SSA ERICA PANTANO  


